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1. PREMESSA 

Il progetto denominato EG SALVIA riguarda la realizzazione di un impianto 
fotovoltaico della potenza di 32,12 MWp da costruire nord rispetto al centro abitato 
del Comune di Collesalvetti-LI) su terreni agricoli.  

Il cavidotto, che sarà completamente interrato, sarà posizionato lungo strade 
pubbliche, senza andare ad intaccare l’ambiente circostante, e solo per piccoli tratti 
su terreni privati.  

Il D.Lgs 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i. ha dato attuazione alla delega conferita al 
Governo dalla legge n. 308 del 2004 per il riordino, il coordinamento e l’integrazione 
della legislazione in materia ambientale.   

Dalla sua data di entrata in vigore (29 aprile 2006) ad oggi il Codice ha subito 
numerose modifiche ed integrazioni sino alla Legge 29 luglio 2021 n. 108/2021. 

 

2. INQUADRAMENTO  

Il Progetto prevede la realizzazione di un impianto fotovoltaico complessivamente di 
capacità nominale pari a 32,12 kWp, sito nel territorio comunale di Collesalvetti (LI), 
Regione Toscana, diviso in 9 sotto campi denominati di potenza nominale complessiva 
pari a pari a 32,12 kWp. 

Il cavidotto, che sarà completamente interrato, sarà posizionato lungo strade 
pubbliche, senza andare ad intaccare l’ambiente circostante, tranne due piccoli tratti. 

In Figura 1 e Figura 2 si riportano rispettivamente l’inquadramento geografico del 
sito con cavidotto di connessione (fonte del dato https://www.google.it/maps).  
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FIGURA 1: INQUADRAMENTO GEOGRAFICO DEL SITO  

 

 

 
FIGURA 2: INQUADRAMENTO GEOGRAFICO DEL SITO CON CAVIDOTTO DI CONNESSIONE 



 
 
 
 
                      META STUDIO SRL  
_________________________________________________________________________ 

IMPIANTO EG MIRTO               RELAZIONE OPERE DI CONNESSIONEE                                                                                                           5 

 

 

Il terreno interessato dall’impianto fotovoltaico oggetto del presente Studio si trova 
in località Il Faldo, in prossimità dell’Autoparco il Faldo sita a circa 5,8 km in linea 
d’aria dal centro abitato di Collesalvetti (LI) e a circa 2,60 km dall’Interporto Toscano. 
Il lotto agricolo è accessibile mediante viabilità comunale, via Camerone. 

Il lotto agricolo è accessibile mediante viabilità interpoderale dalla SR 206. 

Il cavidotto di 6,62 km, alla Stazione Utente  nei pressi della SE Terna in costruzione 
in località Guasticce del comune di Collesalvetti.   

Nel Catasto Terreni comunale i terreni sono identificati come nelle Tabelle 1 e 2 
dell’elaborato DOC_REL_01_Relazione Descrittiva Generale. 

Le coordinate geografiche del Progetto sono identificate nelle seguenti coordinate 
dei siti: 

 

PV Plant: lat. 43.630001°; long. 10.437823°  

SE TERNA Guasticce :  lat. 43.598117°long.  10.392834° 
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FIGURA 3: INQUADRAMENTO CATASTALE DELLE OPERE 

 
        FIGURA 4: INQUADRAMENTO CATASTALE DELLE OPERE CON I CAVIDOTTI DI CONNESSIONE 

 

Un cavo interrato in media tensione, lungo 6,62 km, collegherà la Cabina Elettrica e 
Control Room con la Cabina Utente, nel territorio comunale di Collesalvetti e 
Guasticce (di seguito cavidotto esterno MT Cabina elettrica Cabina Utente AT tra 
Cabina Utente e Punto di Consegna); 

Una stazione elettrica di trasformazione 132/30 kV denominata Cabina Utente, 
situata in prossimità della SE Guasticce di Terna (di seguito Cabina Utente); 
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3. DESCRIZIONE TECNICA DELLE OPERE DI CONNESSIONE 

3.1 Descrizione e caratteristiche generali – opere connessione 

Il Progetto prevede la realizzazione di un tratto di elettrodotto interrato a 30 kV, 
realizzato con 3 terne di cavo in rame da 240 mmq , che partono dalla Stazione 
elettrica di controllo di “Il Faldo”, nel territorio comunale di Collesalvetti, terminano 
il percorso in corrispondenza della Stazione Utente di Guasticce, localizzata in 
adiacenza alla nuova SE Terna sempre in comune di Collesalvetti.  

Il collegamento della stazione utente a 132 kV con la SE Terna è previsto in cavidotto 
AT, meglio illustrato nella Relazione specifica. 

Le Opere di Connessione possono essere divise in “Opere di Utenza” e “Opere 
Comuni”. 

Saranno definite “Opere di Utenza” le seguenti opere di connessione: 

 Cavidotto MT di collegamento tra i campi Fotovoltaici in comune di Collesalvetti 
e la Stazione Utente di Guasticce; 

Saranno definite “Opere Comuni” le seguenti opere di connessione: 

 Tutte le altre opere di connessione. 
 

 3.2 Opere di Utenza:  

Cabina elettrica e di controllo di campo, Cavidotto MT tra Cabina elettrica e Stazione 
Utente, Stazione Utente Guasticce. 

 

3.3 Descrizione del sito, ubicazione e accessi  

La descrizione della stazione utente sarà oggetto di relazione specifica separata.  

 

4. CAVIDOTTO MT DI COLLEGAMENTO  TRA SW STATION E  STAZIONE 
ELETTRICA UTENTE 30/132 KV DI GUASTICCE 

4.1  Cavidotto MT  

Descrizione sintetica del cavidotto MT 

Il cavidotto ha una lunghezza complessiva di 6,62 km e collega i campi fotovoltaici 
DE “Il Faldo” alla Stazione Utente di Guasticce. La massima potenza transitante sul 
cavo MT è pari a 32,12 MW. La tensione di esercizio è di 30 kV e saranno posate tre 
terne di cavo unipolare avente sezione di 240 mm2 del tipo ARE4H1R 18/30 kV.  
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Cavo a fibra ottica 

Nel cavidotto di collegamento tra la Cabina di raccolta e controllo e la Stazione Utente 
è prevista la posa di un cavo a fibra ottica avente la funzione di scambio segnali fra 
il punto di raccolta e lo SCADA della produzione fotovoltaica. 

Caratteristiche materiali (cavo MT) 

Si prevede l’utilizzo di cavi MT 30 kV del tipo unipolari isolati in XLPE senza piombo, 
sotto guaina di PVC. 

Tensione nominale Uo/U: 18/30 kV; 

 Temperatura massima di esercizio: 90°C; 

 Temperatura minima di esercizio: -15°C (in assenza di sollecitazioni 
meccaniche); 

 Resistenza elettrica massima dello schermo: 3 Ω/km; 

 Temperatura minima di posa: 0°C; 

 Temperatura massima di corto circuito: 250°C; 

 Raggio minimo di curvatura consigliato: 12 volte il diametro del cavo; 

 Massimo sforzo di trazione consigliato: 60 N/mm2 di sezione del rame. 

 Strato di semiconduttore Materiale: Estruso 

Isolamento Materiale: Polietilene reticolato XLPE senza piombo 

Strato semiconduttore Materiale: Estruso, pelabile a freddo 

Schermo Tipo: Fili di rame rosso, con nastro di rame in contro spirale 

Guaina esterna Materiale: Mescola a base di PVC, qualità ST2 

Colore Rosso Posa del cavo interrato 

I cavi verranno interrati ad una profondità minima di 1,2 metri e posati su un letto di 
sabbia vagliata. La distanza minima tra le coppie di terne, disposte a trifoglio, sarà 
pari a 25 cm. In corrispondenza di ogni giunto verrà realizzato un pozzetto di 
ispezione, mentre si poseranno i cavi all’interno di tubi in caso di attraversamenti 
stradali, con lo scopo di limitare la presenza di scavi aperti in carreggiata. In questo 
caso, come da norma CEI 11-17 III ed., il diametro minimo interno del tubo deve 
essere 1,4 volte il diametro circoscritto del fascio di cavi. Nel medesimo scavo verrà 
posata la fibra ottica armata, al fine di garantire la comunicazione tra il parco 
fotovoltaico e la SE di trasformazione del produttore.  

Oltre alla segnalazione in superficie della presenza del cavidotto mediante opportuni 
ceppi di segnalazione, verrà anche posizionato del nastro monitore al di sopra dei 
cavi al fine di segnalarne preventivamente la presenza in caso di esecuzione di scavi.  
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La larghezza dello scavo è di circa 70 cm alla base, arrivando a circa 1 metro in cima, 
mentre la quota di posa delle terne di cavi sarà pari a circa 1,1 metro di profondità, 
quindi posati su circa 10 cm di sabbia o terra vagliata. Le terminazioni dei cavi di MT 
saranno dotate di terminali unipolari, con isolamento estruso, mentre gli schermi dei 
cavi stessi saranno messi a terra in corrispondenza delle terminazioni. I giunti che si 
andranno ad impiegare saranno quelli unipolari diritti, con isolamento a spessore 
ridotto e schermo in tubo di alluminio. Infine, i cavi saranno ulteriormente protetti 
tramite la posa superiore di tegoli di protezione. 

Le terminazioni dei cavi di MT saranno dotate di terminali unipolari, con isolamento 
estruso, mentre gli schermi dei cavi stessi saranno messi a terra in corrispondenza 
delle terminazioni. I giunti che si andranno ad impiegare saranno quelli unipolari 
diritti, con isolamento a spessore ridotto e schermo in tubo di alluminio. Infine, i cavi 
saranno ulteriormente protetti tramite la posa superiore di tegoli di protezione. 

Realizzazione dei cavidotti MT 

Le fasi lavorative necessarie alla realizzazione degli elettrodotti in cavo interrato 
sono: 

 scavo in trincea; 

 posa cavi; 

 rinterri trincea; 

 esecuzione giunzioni e terminali; 

 rinterro buche di giunzione. 

Lo scavo della trincea avverrà tramite escavatore a benna stretta con tratti pari 
all’incirca alla pezzatura dei cavi da posare (250-300 m). Agli estremi di queste tratte 
verranno realizzate le buche per i giunti, mentre il terreno scavato verrà posato, 
durante la fase di posa dei cavi, al fianco dello scavo stesso. Una volta completata la 
posa, il medesimo terreno verrà riutilizzato per ricoprire lo scavo, con il vantaggio di 
ridurre sensibilmente la quantità di materiale conferito in discarica ed il transito di 
mezzi pesanti. Lo scavo, per tutto il periodo nel quale sarà aperto, verrà 
opportunamente delimitato da recinzione. Una volta creato il letto di posa (sabbia o 
terreno vagliato) verranno posizionati i rulli sui quali far scorrere il cavo, mentre alle 
estremità verranno posti un argano per il tiro e le bobine. 

Una volta realizzati i giunti, all’interno delle apposite buche, ospitanti le selle di 
supporto protette da cassonetti di muratura, le buche stesse verranno riempite con 
sabbia vagliata e materiale di riporto. Gli impatti maggiori previsti per queste attività 
riguardano l’emissione di rumore, comunque limitato al solo utilizzo dell’escavatore, 
e di polveri anch’esse limitate dalla posa del terreno asportato di fianco allo scavo 
stesso e successivamente riutilizzato per il riempimento del cavidotto. 
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              FIGURA 4: SEZIONE TIPO PROGETTUALE (SI VEDANO TAVOLE DI PROGETTO) 

 

 

4.2 Campi Elettrici e Magnetici 

L’impianto sarà progettato e costruito in modo da rispettare i valori di campo elettrico 

e magnetico, previsti dalla normativa statale vigente (Legge 36/2001 e D.P.C.M. 

08/07/2003). Si rileva che nella stazione, che sarà normalmente esercita in tele 

conduzione, non è prevista la presenza di personale se non per interventi di 

manutenzione ordinaria o straordinaria. 

Data la standardizzazione dei componenti e della disposizione geometrica, si possono 

estendere alla stazione elettrica Utente i rilievi sperimentali eseguiti nelle stazioni 

TERNA per la misura dei campi elettromagnetici al suolo nelle diverse condizioni di 

esercizio. 

Di seguito è riportata la planimetria di una stazione TERNA 380/132 kV (fig.1) e 

l’andamento dei relativi campi magnetici ed elettrici (fig2). 

Si può notare come il contributo di campo elettrico e magnetico dei componenti di 

stazione (macchinari e apparecchiature), in corrispondenza delle vie di servizio 

interne, risulti trascurabile rispetto a quello delle linee entranti. 

Tale contributo diminuisce ulteriormente in prossimità della recinzione dove si può 

affermare che il campo elettrico e magnetico è principalmente riconducibile a quello 

dato dalle linee entranti per le quali risulta verificata la compatibilità con la normativa 
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vigente come riportato nella documentazione progettuale dell’elettrodotto alla quale 

si rimanda per approfondimenti. 

In sintesi, i campi elettrici e magnetici esternamente all’area di stazione sono 

riconducibili ai valori generati dalle linee entranti e quindi l’impatto determinato dalla 

stazione stessa è compatibile con i valori prescritti dalla vigente normativa. 

  

 

FIGURA 5; RISULTATI DELLA MISURA DEI CAMPI ELETTRICI E MAGNETICI EFFETTUATI LUNGO LE       

VIE INTERNE DELLA  SEZIONE A 132 KV DELLA STAZIONE RIPORTATA IN FIG. 3. 

  

4.3  Terre e rocce da scavo 

I movimenti di terra per la realizzazione della nuova Stazione Elettrica consisteranno, 

come detto, nei lavori civili di preparazione del terreno e negli scavi necessari alla 

realizzazione delle opere di fondazione (edifici, portali, fondazioni macchinario e 

apparecchiature, torri faro, etc). 

L'area di cantiere in questo tipo di progetto sarà costituita essenzialmente dall’area 

su cui insisterà l’impianto. 

I lavori civili di preparazione, in funzione delle caratteristiche plano altimetriche e 

fisico/meccaniche del terreno, consisteranno in un eventuale sbancamento/riporto al 

fine di ottenere un piano a circa 60÷80 cm rispetto alla quota del piazzale di stazione, 

ovvero in uno “scortico” superficiale di circa 30 cm con scavi a sezione obbligata per 
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le fondazioni; il criterio di gestione del materiale scavato prevede il suo deposito 

temporaneo presso l’area di cantiere e successivamente il suo utilizzo per il 

riempimento degli scavi e per il livellamento del terreno alla quota finale di progetto, 

previo accertamento, durante la fase esecutiva, dell’idoneità di detto materiale per il 

riutilizzo in sito. 

In caso i campionamenti eseguiti forniscano un esito negativo, il materiale scavato 

sarà destinato ad idonea discarica, con le modalità previste dalla normativa vigente 

e il riempimento verrà effettuato con materiale inerte di idonee caratteristiche. 

Poiché per l’esecuzione dei lavori non saranno utilizzate tecnologie di scavo con 

impiego di prodotti tali da contaminare le rocce e terre, nelle aree a verde, boschive, 

agricole, residenziali, aste fluviali o canali in cui sono assenti scarichi e in tutte le 

aree in cui non sia accertata e non si sospetti potenziale contaminazione, nemmeno 

dovuto a fonti inquinanti diffuse, il materiale scavato sarà considerato idoneo al 

riutilizzo in sito. 

L’eventuale terreno rimosso in eccesso sarà conferito in discarica nel rispetto della 

normativa vigente. 

In particolare, per quanto riguarda la caratterizzazione del terreno, prima dell’inizio 

dei lavori verrà redatto un piano di indagine che svilupperà i contenuti descritti di 

seguito in sintesi:  

 caratteristiche delle aree del tracciato in esame; 

 criteri di ubicazione dei punti di sondaggio lungo il tracciato; 

 specifiche tecniche per l’esecuzione dei carotaggi; 

 specifiche tecniche per il prelievo e conservazione dei campioni di terreno; 

 individuazione set analitico; 

 controlli; 

 protocolli organizzazione dei lavori; 

 sicurezza; 

 cronoprogramma dei lavori; 
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 definizione dei contenuti del report finale. 

I sondaggi verranno realizzati mediante piccola macchina perforatrice cingolata 

trasportata su automezzo al fine di rendere facilmente raggiungibili i punti di 

perforazione. I carotaggi avranno una profondità adeguata in relazione alle fondazioni 

previste per gli edifici, in modo da consentire una completa caratterizzazione del 

terreno rimosso. 

Per quanto riguarda i campioni di terreno, si prevede di prelevare n. 2 campioni da 

ogni carotaggio rappresentativi del primo e dell’ultimo metro di perforazione. 

I prelievi terranno conto di eventuali cambi di litologia e di anomalie organolettiche 

e/o visive che si dovessero riscontrare (materiali di riporto, ecc.); in particolare verrà 

posta cura a non miscelare tra loro campioni con caratteristiche diverse; in particolare 

si verificherà attentamente lo spessore del top soil che rappresenta la matrice 

ambientale più facilmente oggetto di contaminazione. La preparazione dei campioni 

in campo (setacciatura ai 2 cm) sarà svolta ai sensi del D. Lgs. 152/06, Parte IV, 

Titolo V del D.lgs 152/06, Allegato 2 – Analisi chimiche dei terreni.  

5. RUMORE 

Nella stazione elettrica sarà presente esclusivamente macchinario statico che 

costituisce una modesta sorgente di rumore ed apparecchiature elettriche che 

costituiscono fonte di rumore esclusivamente in fase di manovra trasformazione 

principale e dai relativi impianti ausiliari (raffreddamento). 

La macchina che verrà installata nella nuova stazione elettrica sarà un 

autotrasformatore 400/132 kV a bassa emissione acustica. 

Il livello di emissione di rumore sarà in ogni caso in accordo ai limiti fissati dal 

D.P.C.M. 1 marzo 1991, dal D.P.C.M. 14 novembre 1997 e secondo le indicazioni 

della legge quadro sull’inquinamento acustico (Legge n. 477 del 26/10/1995), in 

corrispondenza dei recettori sensibili. 

 L’impianto sarà inoltre progettato e costruito in accordo alle raccomandazioni 

riportate nei parr. 3.1.6 e 8.5 della Norma CEI 11-1. 
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6. INQUADRAMENTO GEOLOGICO PRELIMINARE - SISMICITÀ 

6.1 Inquadramento geologico 

Per quanto concerne l’inquadramento geologico preliminare dell’area interessata 

dall’intervento si rimanda alla relazione geologica-geotecnica. 

6.2 Caratteristiche sismiche 

Secondo la classificazione sismica (OPCM 3274 del 2003) la nuova Stazione Utente  

è caratterizzata da una “definizione di classe zona 3”. 

In zona 3 il valore dell’accelerazione orizzontale con probabilità di superamento pari 

al 10% in 50 anni (ag) risulta pari a 0,25 g (espresso come frazione dell’accelerazione 

di gravità g). 

7. SICUREZZA NEI CANTIERI 

I lavori si svolgeranno in ossequio alla normativa del D.Lgs. 81/08 “Attuazione dell’art 

1 della legge 3 agosto 2007, n. 123 in materia di tutela della salute e della sicurezza 

nei luoghi di lavoro”. Pertanto, in fase di progettazione esecutiva TERNA provvederà 

a nominare un Coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione, abilitato ai sensi 

della predetta normativa, che redigerà il Piano di Sicurezza e Coordinamento. 

Successivamente, in fase di realizzazione dell’opera, sarà nominato un Coordinatore 

per la esecuzione dei lavori, anch’esso abilitato, che vigilerà durante tutta la durata 

dei lavori sul rispetto da parte delle ditte appaltatrici delle norme di legge in materia 

di sicurezza e Coordinamento. 

 8. RIFERIMENTI NORMATIVI 

In questo capitolo si riportano i principali riferimenti normativi da prendere in 

considerazione per la progettazione, la costruzione e l’esercizio dell’intervento 

oggetto del presente documento. Tutte le opere, nel rispetto della “regola dell’arte”, 

nonché delle leggi, norme e disposizioni vigenti, inoltre, se non diversamente 

specificato, dovranno essere realizzate in osservanza delle Norme CEI, IEC, CENELEC, 

ISO, UNI in vigore. 

Si riporta nel seguito un elenco delle principali leggi e norme di riferimento. 
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S’intendono comprese nello stesso tutte le varianti, le errata corrige , le modifiche ed 

integrazioni. 

8.1 Leggi 

 D.Lgs. 81/08 “Attuazione dell’art 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123 in materia 

di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro”; 

 Legge n. 186 del 1/3/1968 Costruzione di impianti a regola d’arte; 

 D.M. n.37 del 22 gennaio 2008. Norme per la sicurezza degli impianti; 

 D.P.R. n. 447 del 6/12/1991; 

 T.U. Sicurezza "Attuazione delle direttive 89/391/CEE, 89/654/CEE, 

89/655/CEE, 89/656/CEE, 90/269/CEE, 90/270/CEE, 90/394/CEE e 

90/679/CEE riguardanti il miglioramento della sicurezza e della salute dei 

lavoratori sul luogo di lavoro"; 

 DM 24/11/1984 (Norme relative ai gasdotti); 

 DM 12/03/1998 Elenco riepilogativo di norme armonizzate adottate ai sensi 

del comma 2 dell'art. 3 del DPR 24 luglio 1996, n. 459: "Regolamento per 

l'attuazione delle direttive del Consiglio 89/392/CEE, 91/368/CEE, 93/44/CEE 

e 93/68/CEE concernenti il riavvicinamento delle legislazioni degli Stati membri 

relative alle macchine”; 

 DM 05/08/1998 Aggiornamento delle norme tecniche per la progettazione, 

esecuzione ed esercizio delle linee elettriche aeree esterne; 

 Legge 36/2001 e D.P.C.M. 08/07/2003 norme per “esposizione ai campi 

elettrici e magnetici ed elettromagnetici”; 

 Norme e Raccomandazioni IEC; 

 Prescrizioni e raccomandazioni della Struttura Pubblica di Controllo 

Competente (ASL/ISPESL); 

 Norme di unificazione UNI e UNEL. 

 Direttive europee.  

8.2 Norme tecniche 

 CIGRE General guidelines for the design of outdoor AC substations – Working 

Group 23.03; 

 CEI 11-27 – Lavori su impianti elettrici 
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 CEI EN 50110-1-2 – Esercizio degli impianti elettrici 

 CEI 11-1 – Impianti elettrici con tensione superiore a 1 kV in corrente alternata 

 CEI 11-4 – Esecuzione delle linee elettriche aeree esterne. 

 CEI 11-17 – Impianti di produzione, trasmissione e distribuzione di energia 

elettrica Linee in cavo 

 CEI EN 60721-3-3 – Classificazioni delle condizioni ambientali. 

 CEI EN 60721-3-4 – Classificazioni delle condizioni ambientali. 

 CEI EN 60068-3-3 – Prove climatiche e meccaniche fondamentali Parte 3: 

Guida – Metodi di prova sismica per apparecchiature 

 CEI 64-2 – Impianti elettrici in luoghi con pericolo di esplosione 

 CEI 64-8 – Impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale non superiore a 

1000 V in corrente alternata e 1500 V in corrente continua 

 CEI EN 62271-100 – Interruttori a corrente alternata ad alta tensione 

 CEI EN 62271-102 – Sezionatori e sezionatori di terra a corrente alternata per 

alta tensione 

 CEI EN 61009-1 – Interruttori differenziali con sganciatori di sovracorrente 

incorporati per installazioni domestiche e similari 

 CEI EN 60898-1 – Interruttori automatici per la protezione dalle sovracorrenti 

per impianti domestici e similari 

 CEI 33-2 – Condensatori di accoppiamento e divisori capacitivi 

 Norma CEI 36-12 – Caratteristiche degli isolatori portanti per interno ed 

esterno destinati a sistemi con tensioni nominali superiori a 1000 V 

 CEI EN 60044-1 – Trasformatori di corrente 

 CEI EN 60044-2 – Trasformatori di tensione induttivi 

 CEI EN 60044-5 – Trasformatori di tensione capacitivi 

 CEI 57-2 – Bobine di sbarramento per sistemi a corrente alternata 

 CEI 57-3 – Dispositivi di accoppiamento per impianti ad onde convogliate 

 CEI EN 60076-1 – Trasformatori di potenza 

 CEI EN 60137 – Isolatori passanti per tensioni alternate superiori a 1 kV 

 CEI EN 60099-4 – Scaricatori ad ossido di zinco senza spinterometri per reti a 

corrente alternata 

 CEI EN 60099-5 – Scaricatori – Raccomandazioni per la scelta e l'applicazione 
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 CEI EN 60507 – Prove di contaminazione artificiale degli isolatori per alta 

tensione in sistemi a corrente alternata 

 CEI EN 60694 – Prescrizioni comuni per l'apparecchiatura di manovra e di 

comando ad alta tensione 

 CEI EN 60529 – Gradi di protezione degli involucri (Codice IP) 

 CEI EN 60168 – Prove di isolatori per interno ed esterno di ceramica e di vetro 

per impianti con tensione nominale superiore a 1000 V 

 CEI EN 60383-1 – Isolatori per linee aeree con tensione nominale superiore a 

1000 V – Parte 1 Isolatori in materiale ceramico o in vetro per sistemi in 

corrente alternata 

 CEI EN 60383-2 – Isolatori per linee aeree con tensione nominale superiore a 

1000 V – Parte 2 Catene di isolatori e equipaggiamenti completi per reti in 

corrente alternata 

 CEI EN 61284 – Linee aeree – Prescrizioni e prove per la morsetteria 

 CEI EN 61000-6-2 – Immunità per gli ambienti industriali 

 CEI EN 61000-6-4 – Emissione per gli ambienti industriali 

9. ALLEGATI 

Costituiscono parte integrante della seguente relazione i seguenti tutti gli allegati del 

progetto IMPIANTO FOTOVOLTAICO EG SALVIA ED OPERE CONNESSE  e riferite alle 

opere di connessione. 
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